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Buon Natale! 
Un sereno augurio a colleghe e colleghi. Molti sono i problemi di questa fine anno, ma siamo guidati dalla 
speranza che si fonda sulla coscienza delle nostre capacità e della nostra volontà di operare per il bene della 
collettività. 
In questo mese di novembre si sono tenuti due eventi AIP di rilievo, a Lamezia e a Napoli. Due occasioni 
approfondimento molto significative e importanti.  
Segnalo con orgoglio che due amici che svolgono importanti funzioni all'interno di AIP, Luigi Ferrannini e 
Angelo Bianchetti, sono stati eletti nei consigli direttivi dell'ordine dei medici, rispettivamente di Genova e di 
Brescia. Oltre alle dovute congratulazioni, mi permetto di rivolgere loro un forte appello perché 
nell'importante compito svolgano un ruolo di difensori delle persone più fragili. In questo modo si dà 
all'Ordine una funzione di largo respiro, come è nelle speranze di molti colleghi, e non meramente 
burocratica. 
In questi giorni troverete sul sito di AIP un ulteriore avanzamento del programma del 15° Congresso 
Nazionale (Firenze, 16-18 aprile 2015). Alla metà di gennaio verrà postato il programma definitivo; nel 
frattempo saranno gradite osservazioni da parte di soci e colleghi. 
In questi giorni è partita anche la campagna per le iscrizioni all'AIP. Come ho già scritto il mese scorso, 
questo è il mezzo più efficace per dare alla nostra Associazione autonomia e possibilità di lavoro innovativo. 
Quest'anno abbiamo introdotto più facili modalità di pagamento dell'iscrizione; mi auguro vi sia una risposta 
significativa. 
Ci avviciniamo al nuovo anno; spero sia un tempo di ripresa per la situazione generale della nostra nazione, 
da ogni punto di vista (economico, morale, organizzativo). L'AIP spera di mantenere anche nel prossimo 
futuro il livello delle attività dell'anno che sta per finire. Le riassumo in maniera  schematica, senza 
commenti; però se qualcuno desiderasse maggiori informazioni sul lavoro societario può scrivermi ed io 
cercherò di rispondere: 1. il congresso nazionale in primavera; 2. il Brain Aging in autunno; 3. la scuola 
estiva per giovani; 4. i diversi eventi regionali (nel 2014 sono stati oltre 20); 5. la rivista Psicogeriatria (in 
forma elettronica e su carta); 6. i supplementi alla rivista (2 nel 2014 e si prevede un numero superiore nel 
2015); 7. il bollettino mensile; 8. i vari gruppi di lavoro (ortogeriatria, delirium, giovani). 
Recentemente si è sentito molto il dibattito sul futuro degli ospedali, caratterizzato da considerazioni 
superficiali sull'esigenza che gli anziani non occupino i posti letto ospedalieri. Molti discutono di cronicità e di 
ammalati cronici senza sapere di cosa parlano, dando alla parola “cronico” una connotazione di marginalità 
e, di conseguenza, di inutilità di ogni intervento di cura. Se prevalesse questa visione nell'organizzazione 
della sanità, gli ospedali si ridurrebbero a curare persone giovani o adulte, affette da una sola malattia, 
curabile con un solo farmaco o con un solo intervento chirurgico. Sarebbe una bella soluzione per i bilanci 
della sanità, perché così gli ospedali potrebbero ridursi ad un terzo rispetto al numero dei letti attuali, 
mandando i vecchi in altri ambienti, che oggi non ci sono, che nessuno sa come potrebbero essere 
organizzati... insomma una sorta di buco nero. Fortunatamente, però, alla fine c'è sempre qualche persona 
saggia che si oppone a questi piani scellerati e riporta il dibattito su una strada di serietà. Nel 2015 
sentiremo continuare le discussioni su questi temi, ma alla fine prevarrà la visione più corretta: la persona 
che si ammala, qualsiasi sia la sua età, ha diritto a ricevere le cure adeguate per tornare nella condizione di 
salute precedente all'evento negativo. Cure che saranno tanto più delicate e difficili tanto maggiore è la 
condizione di fragilità dell'individuo anziano. Quindi non si dovranno organizzare sistemi di cura di seconda 
categoria, ma al contrario di alto livello tecnico e scientifico. 
 
Infine, vi segnalo che: 

- i soci in regola con la quota associativa 2014 possono accedere, con le proprie credenziali, al 
materiale del Congresso Brain Aging, disponibile sulla home page del nostro sito 
www.psicogeriatria.it; 

- al link sotto riportato è possibile scaricare l’ultimo numero del Giornale Italiano di Terapia 
Occupazionale, che tratta la tematica della riabilitazione del paziente anziano in Terapia 
Occupazionale: 
www.psicogeriatria.it/gito/gito_2_edizione_2014_-_geriatria.pdf 

 
Un rinnovato augurio a tutti quelli che sono impegnati a fare un pezzo di strada con noi! 
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